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C’ERA UNA VOLTA UNA STREGA. 

UNA STREGA VERA, COL NASO ADUNCO, GLI OCCHIETTI 

CATTIVI, DUE DENTI IN BOCCA, LE MANI TUTTE RAGGRINZITE E 

SEMPRE VESTITA DI NERO COSÌ NERO DA SEMBRARE UN CORVO 

SEVERO. 

QUESTA STREGA BRUTTA BRUTTISSIMA SI CHIAMAVA IGNAZIA. 

COME?! 

STATE RIDENDO? 

NO, NON FATELO, PER FAVORE: IGNAZIA SI ARRABBIA 

MOLTISSIMO SE VI SENTE E VI FA UN INCANTESIMO CATTIVO 

CATTIVISSIMO, COME TRASFORMARE I VOSTRI OCCHIALI IN 

MARMELLATA. 

NON VI SEMBRA COSÌ CATTIVO? PROVATE A DIRE ALLA 

MAMMA CHE GLI OCCHIALI SONO DIVENTATI MARMELLATA E 

VEDRETE CHE COSA SUCCEDE.  

DICEVAMO? IGNAZIA ERA UNA STREGACCIA PROPRIO CATTIVA. 

ERA CRESCIUTA IN UNA NOBILE FAMIGLIA DI STREGHE, DOVE LE 



ERA STATO INSEGNATO FIN DA PICCOLINA AD AVERE PAURA 

DEI BAMBINI E DEGLI UMANI. 

“GUARDA, IGNAZIA (E NON RIDETE!) CHE FINE HA FATTO 

QUELLA POVERA STREGA CHE HA OSPITATO PER BUON CUORE 

HANSEL E GRETEL. BRUCIATA NEL SUO FORNO!” LE DICEVA LA 

NONNA, STREGA DALMAZIA. 

“ATTENTA AI BEI PRINCIPI, CHE BACIANO LE PRINCIPESSE MA 

PER LE STREGHE TIRANO FUORI LA SPADA!” LE DICEVA MAMMA 

STREGAZIA. 

E COSÌ, IGNAZIA NON SI ERA MAI SPOSATA PER PAURA DEI 

PRINCIPI E ODIAVA I BAMBINI PER PAURA CHE LA INFILASSERO 

NEL FORNO. 

LA STREGA VIVEVA IN UNA GRANDE CASA, CHE AVEVA 

EREDITATO DA NONNO STREGONIO E CHE ASSOMIGLIAVA A UN 

VECCHIO MANIERO PIENO DI FANTASMI, E CI VIVEVA TUTTA 

SOLA, TENENDO ALLA LARGA TUTTI CON I SUOI GATTI NERI DA 

GUARDIA. 

OGNI TANTO IGNAZIA USCIVA A FARE LA SPESA, TUTTA 

AVVOLTA IN UN GRANDE MANTELLO SCURO, SOGGHIGNANDO IN 

MODO TERRIFICANTE PER SPAVENTARE I VICINI E I NEGOZIANTI 

E IMPEDIRE LORO DI DARLE CONFIDENZA, MA IL SUO VERO 

CRUCCIO ERANO SEMPRE I BAMBINI: AVEVA UNA PAURA FOLLE 

CHE QUALCHE BIMBO DEL VICINATO LE SI AVVICINASSE PER 

MANGIARLA.  



PER LA VERITÀ, LA SUA GRANDE CASA, CHE CENT’ANNI PRIMA 

ERA STATA COSTRUITA LONTANO DALLA CITTÀ, NEL CORSO 

DEGLI ANNI ERA STATA RAGGIUNTA DALLA PERIFERIA E 

TUTT’INTORNO LE ERANO STATE COSTRUITE TANTE BELLE 

VILLETTE COL GIARDINO, NELLE QUALI SI ERANO TRASFERITE A 

FROTTE FAMIGLIE CON BAMBINI: QUELLO CHE UNA VOLTA ERA 

STATO UN LUOGO SICURO E TRANQUILLO ERA DIVENTATO ORA 

IRTO DI PERICOLI E PIENO DI MINACCE PER UNA POVERA 

STREGA CHE VOLEVA FARSI I FATTI SUOI. 

COSÌ IGNAZIA AVEVA MOLTIPLICATO IL NUMERO DI GATTI DA 

GUARDIA, MA NON ERA SERVITO A MOLTO: OGNI TANTO I 

BIMBI, FORSE PER ISPEZIONARE IL TERRENO E TROVARE IL 

FORNO, FINGEVANO DI LANCIARE PER SBAGLIO LA PALLA NEL 

SUO GIARDINO, E IGNAZIA ERA COSTRETTA A RESTITUIRLA… 

ADDIRITTURA, QUALCUNO DI LORO SI ARRISCHIAVA FINO AL 

SUO INGRESSO E AVEVA IL CORAGGIO DI SUONARLE IL 

CAMPANELLO, CHIEDENDOLE UN BICCHIER D’ACQUA, UN 

CEROTTO PER LE GINOCCHIA SBUCCIATE O COSE SIMILI. 

IGNAZIA FACEVA DI TUTTO PER SCACCIARLI E QUELLI 

TORNAVANO SEMPRE ALLA CARICA. 

UNA VOLTA AVEVA PERSINO SENTITO UNA MADRE, CHE 

IMPUDENZA!, DIRE A UNO DI QUEI MOSTRICIATTOLI DI ESSERE 

GENTILE CON LEI, PERCHÉ ERA UNA VECCHIETTA MOLTO SOLA.  

LEI, CHE AVEVA SCACCIATO FIOR DI PRINCIPI A COLPI DI 

SCOPA! LEI, CHE AVEVA TRASFORMATO IN ROSPO 

ADDIRITTURA IL FIGLIO DEL RE! 



C’ERA, POI, UN PERIODO DELL’ANNO, CHE ERA PEGGIO DI 

TUTTO: DA QUANDO QUEI MATTI SI ERANO INVENTATI 

HALLOWEEN, LE POVERE STREGHE NON AVEVANO PIÙ PACE, 

PERCHÉ I BAMBINI, CAMUFFATI E MASCHERATI, SI 

PRESENTAVANO IN GRUPPO ALLE PORTE, PROBABILMENTE 

CERCANDO QUALCHE STREGA SPROVVEDUTA DA MANGIARE. 

LEI ERA STATA SEMPRE MOLTO FURBA: NON AVEVA MAI 

APERTO LA PORTA A NESSUNO, MA LI AVEVA SENTITI, LÀ 

FUORI, RIDERE DI LEI E LANCIARE GRIDOLINI NEL SUO GIARDINO. 

FACEVANO FINTA DI TROVARE IMPROVVISAMENTE BELLE LE 

SUE RAGNATELE, SPETTACOLARI LE ZUCCHE PARLANTI DEL 

SUO ORTO, PERSINO MAGNIFICI (MAGNIFICI, DICO!) GLI 

SCHELETRI CHE TENEVA APPESI NEL PORTICO COME 

SPAVENTAPASSERI. MA LEI NON CI AVEVA MAI CREDUTO, A 

TUTTE QUELLE LUSINGHE, E AVEVA CONTINUATO 

SAGGIAMENTE AD AVER PAURA DEI BAMBINI. 

ANNO DOPO ANNO, PERÒ, I BAMBINI ERANO DIVENTATI SEMPRE 

PIÙ NUMEROSI E PIÙ INSISTENTI. PASSAVANO AD HALLOWEEN, 

TORNAVANO A NATALE, RITORNAVANO A PASQUA… PER NON 

PARLARE DELLE CONTINUE VISITE DURANTE LE VACANZE 

ESTIVE! 

IGNAZIA DOVEVA FARE QUALCOSA. ED ESSENDO UNA STREGA, 

SAPEVA ANCHE COSA FARE: UNA BELLA POZIONE, CON TANTI 

INGREDIENTI MALEFICI, AVREBBE RISOLTO IN UN ATTIMO TUTTI I 

SUOI PROBLEMI. 



UNA VOLTA, QUANDO ERA GIOVANE, SEGUIVA SEMPRE IL LIBRO 

DI MAGIE DELLA NONNA STREGONIA, MA ORA CHE GLI ANNI 

L’AVEVANO RESA UNA STREGA ESPERTA E PREPARATA,  

AVEVA COMINCIATO A FARE POZIONI USANDO IL SUO 

INFALLIBILE INTUITO. 

PER QUESTA POZIONE, IN PARTICOLARE, IGNAZIA SI IMPEGNÒ 

MOLTISSIMO. VOLEVA TROVARE LA FORMULA PERFETTA PER 

LIBERARSI PER SEMPRE DEI BAMBINI. 

STUDIÒ E RIPASSÒ, PRESE APPUNTI E MEDITÒ… CI VOLLE UNA 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE, MA ALLA FINE LA RICETTA 

MAGICA PER PREPARARE LA POZIONE FU PRONTA. 

IGNAZIA AVEVA DATO FONDO A TUTTA LA SUA CATTIVERIA, 

MA ERA MOLTO SODDISFATTA E, QUANDO SI MISE AL LAVORO, 

NON RIUSCÌ A SMETTERE DI SOGGHIGNARE. 

UOVA CHE RENDONO TUTTO APPICCICOSO. 

FARINA CHE IMPIASTRICCIA E SBUFFA E IMPOLVERA. 

LATTE CHE SEMBRA ACQUA MA NON È. 

E SOPRATTUTTO, LA SOSTANZA PIÙ CATTIVA DELLA 

CATTIVERIA: TANTO ZUCCHERO, CHE CARIA I DENTI E 

COSTRINGE AD ANDARE DAL DENTISTA! 

UN PIZZICO DI SALE PER DISPETTO. 

UN POCO DI LIEVITO PER ANTIPATIA,  



E UNA SPOLVERATA DI CIOCCOLATO CHE RENDE TUTTO NERO 

COME LA NOTTE. 

IGNAZIA MESCOLÒ E MESCOLÒ NEL CALDERONE, COL 

CUCCHIAIONE DI LEGNO E CON IL FRULLATORE SUPER LUX. 

ALLA FINE OTTENNE UNA PASTA PROPRIO COME DESIDERAVA: 

SCURA, COLLOSA E APPICCICOSA. AVEVA PURTROPPO IL 

TERRIBILE ODORE DEL CIOCCOLATO, MA AHIMÈ, IGNAZIA 

AVEVA FINITO L’AROMA DI CIMICE PER MASCHERARLO E 

DOVETTE TENERE LA POZIONE COSÌ. 

UNA SOLA COSA MANCAVA. 

LA STREGA SI GUARDÒ INTORNO, ATTENTA CHE NELLA SUA 

CASETTA NON SI FOSSE INFILATO UN MALVAGIO BAMBINO, 

GUARDÒ NEGLI ANGOLI E SOTTO AL LETTO, E QUANDO FU 

SICURA SI ARRISCHIÒ A FARE UNA COSA CHE, SE APPENA 

POTEVA, EVITAVA: ACCESE IL FORNO. 

QUANDO FU BEN CALDO, PRESE LA SUA POZIONE BEN DIVISA IN 

PICCOLE MA EFFICACI PORZIONI, E CON TANTA ATTENZIONE LA 

MISE A CUOCERE. 

DOPO UN PO’, ANZI DOPO UN TEMPO CHE LE PARVE 

LUNGHISSIMO, SEMPRE TERRORIZZATA DALL’IDEA CHE 

QUALCHE BIMBO APPARISSE ALL’IMPROVVISO PER CACCIARLA 

NEL FORNO, VIDE LE SUE POZIONI PRENDERE UN BEL COLORITO 

BRUCIACCHIATO: ERANO PRONTE. 



QUANDO LE ESTRASSE DALLE FORMINE A FORMA DI SCHELETRO 

E ZUCCA SI CONGRATULÒ CON SE STESSA, ERANO PROPRIO 

PERFETTE.  

MA I BAMBINI CI SAREBBERO CASCATI?  

AVREBBERO MAI ASSAGGIATO QUALCOSA CHE CONTENEVA 

TUTTO QUEL MALEFICO ZUCCHERO E QUELLE APPICCICOSE 

UOVA? PER NON PARLARE DEL CIOCCOLATO, QUELLA ORRIBILE 

SOSTANZA CHE FACEVA VENIRE I BRUFOLI E INGRASSARE!!! 

ORA LE POZIONI AVEVANO UN ASPETTO CARINO, MA 

EMANAVANO UNA PUZZA TERRIBILE, DOLCE E CIOCCOLOSA. 

NESSUNA STREGA SANA DI MENTE AVREBBE MAI NEPPURE 

ASSAGGIATO UN CIBO COSÌ DISGUSTOSO! 

IGNAZIA COMINCIAVA GIÀ A PREGUSTARE  COME SAREBBERO 

ANDATE LE COSE, SGHIGNAZZANDO CONTENTA: I PICCOLI 

MOSTRICIATTOLI AVREBBERO MANGIATO E SAREBBERO 

SCAPPATI PER NON TORNARE MAI PIÙ! 

LA STREGA MISE TUTTO A RAFFREDDARE, COMINCIANDO A 

CHIEDERSI QUANDO MAI SAREBBE RIUSCITA A DARE AI BAMBINI 

QUELLA TERRIBILE POZIONE, MA IL SUO DUBBIO NON DURÒ A 

LUNGO, PERCHÉ, PROPRIO QUANDO LE POZIONI GIUNSERO ALLA 

TEMPERATURA GIUSTA, IL CAMPANELLO COMINCIÒ A SUONARE. 

DIN DIN, DIN DIN! 

AVEVA FATTO PROPRIO BENE I SUOI CONTI: ERA LA SERA DEL 

31 OTTOBRE, E COME OGNI ANNO ECCO ARRIVARE I BAMBINI, 



PRONTO PER MANGIARLA. MA QUELLA SERA, AVREBBE 

OFFERTO LORO BEN ALTRO CIBO!  

IGNAZIA SI ERA PREPARATA, METTENDO LE POZIONI SU UN 

TANTI BEI VASSOI, E SI PRESENTÒ ALLA PORTA SPERANDO CHE 

TUTTO ANDASSE BENE. 

NON FECE IN TEMPO NEMMENO A PORGERE IL PRIMO VASSOIO: 

DECINE DI BAMBINI SI TUFFARONO AD ACCHIAPPARE 

ZUCCHETTE E SCHELETRINI. 

LA STREGA ATTESE. 

I PICCOLI ASSAGGIARONO, MASTICARONO, INGOIARONO. 

NIENTE. 

NESSUNA FUGA, NESSUN URLO, NESSUN PIANTO. ANZI, ERANO 

TUTTI FELICISSIMI, TANTO CHE ALCUNI PRESERO PURE IL BIS. 

NEL GIRO DI POCHI MINUTI IL VASSOIO ERA VUOTO E IL SUO 

PORTICO PIENO DI BRICIOLE E DI BAMBINI URLANTI E… FELICI.  

FELICI?! 

IGNAZIA AVEVA TANTA PAURA, ADESSO. PERCHÉ NON AVEVA 

FUNZIONATO? ADDIRITTURA, I PICCOLI MANGIATORI STAVANO 

CHIAMANDO RINFORZI.  

DALLA STRADA ARRIVARONO ALTRI GRUPPETTI, ALCUNI IN 

MASCHERA, ALTRI COI VESTITI DI SEMPRE, ALTRI ANCORA 

ACCOMPAGNATI DA GENITORI PERPLESSI. 



IGNAZIA TREMAVA. SE LA SAREBBERO MANGIATA, ECCO COME 

SAREBBE FINITA!  

TREMANTE, PORTÒ FUORI, UNO A UNO, GLI ALTRI VASSOI E 

TUTTI SI TUFFARONO SULLE POZIONI, COME SE FOSSERO LE 

COSE PIÙ BUONE DEL MONDO. 

“CHE CUOCA SOPRAFFINA!” DISSE UNA MAMMA, “SIGNORA 

IGNAZIA, MI DEVE DARE LA RICETTA DI QUESTI DOLCETTI!” 

IGNAZIA, INCURIOSITA, ASSAGGIÒ. CASPITERINA, ERA VERO! 

NON AVEVA OTTENUTO UNA POZIONE RESPINGENTE, MA DEI 

BUONISSIMI PASTICCINI. 

IN FONDO, POI, TUTTI QUEI BIMBI NON LE SEMBRAVANO COSÌ 

CATTIVI E PERICOLOSI, PERSINO I GATTI DA GUARDIA SI 

STRUSCIAVANO SULLE LORO GAMBE FACENDO LE FUSA. 

POSSIBILE CHE SI FOSSE SEMPRE SBAGLIATA? 

E COSÌ… 

E COSÌ, DIRETE VOI, IGNAZIA NON FECE PIÙ LA STREGA. 

MA VI SBAGLIATE. 

IGNAZIA CONTINUÒ A STREGARE E VOLARE CON LA SCOPA, MA 

FECE AMICIZIA COI BIMBI DEL QUARTIERE. 

ORA NON AVEVA PIÙ PAURA CHE LA BUTTASSERO NEL FORNO, 

PERCHÉ ORMAI QUESTO ERA SEMPRE PIENO DI DOLCETTI, 

BISCOTTI E PASTICCINI CHE LA STREGA CUOCEVA INSIEME AI 

SUOI PICCOLI AMICI, SCHERZANDO IN ALLEGRIA. 



 

CHE STORIA STRANA TI HO RACCONTATO? 

COME VEDI, NON C’È NULLA DI SCONTATO: 

CI SONO STREGHE CHE TEMONO I BAMBINI 

E PER SCACCIARLI FANNO PASTICCINI. 

NON SBAGLIARE, NON BUTTARTI A PRECIPIZIO 

CATTIVA GUIDA  È, DAVVERO, IL PREGIUDIZIO! 

ABBI PAZIENZA, QUANDO DEVI GIUDICARE, 

E DALL’ASPETTO MAI NON FARTI INGANNARE. 

 

 

ANTONIA 
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Nota: 

la fiaba è impaginata in modo da facilitare la lettura ai bimbi 

affetti da dislessia e utilizzando il font gratuito Open Dyslexic, 

studiato appositamente per venire incontro alle difficoltà di 

lettura. 

 

 


